
8,50-Tr!m. U4^0. 
Trim. L 6. 

fRKZZiml ABBONAMENTO 

P» mmmtiMmmiii: AnnoUlS 
P«r ìì umMi Anno L. 20 » Ssm. U II 
P%|̂ £fttero aggiunt» le epesef 

Si FàNNO ANTICIPATI-
MoBe eUMiiilsteàosB 

7f^l»Éin-

le, i 
f rS^ ' 

. : E 3 O : E J T X T 

iaiiiiiex«0 

c3iOK.:i^n: n. U ^ L ^ l L ' :^ 

Il -

*«*-Arreii»at« eeMt . •tO. 

Per ogni linell^axìo di iinea soHo CT 
ANNUNZI in IV Pagina Cent 20. ^^^ ,__ . 
P«t le inserzioni a lunga durata si accordano Snfà;daii7À 

1 MANOSCRITTI NON SI RESTITUISCONO. 
U h ^ . TJ!^ tìi.'itetìi,..' • . ~ h , ^ r — - ' 

I- n ' 

•- I ' 

I?<adov» t ? 0«<fi»l»̂ ® 

i^fS^'ì^fT^WSSHflflC^t^^^^ 

?|J| H l f t i m t U t t ! J.^»^^^f'Wfg1*>W»l'iWl 

r ' -

zotì 

i.l'nen 

La piova cade a dirotto ; ttstti 
i cuori pensano trepidaEtl alleul-
^ M fatóste inoridazioni-nella te:r 
ma che quei disastri abbiano a ri* 
petorsi. 

Solchìftmo così trepìdajiti41 bas* 
so Polesine, e certe valli della prò-
vinci a di Venezia. 

Picinuro vastissimo che - si di-
stendono dinanzi allo sguardo fino 
a perdersi fra le caligini dell' oriz-

, pianure solcate da un nu
mero infinito di corsi d'acqua e 
dì canài! d'irrigazione, uti l izza» 
ra^^en te per poderi; alberati e 
per orti e quasi sem^T^per ri|^ 
saie." • '^:^^.. ' V • > 

Nelle risaie è ora aj^J^to la 
stagione deM|^nl|titura e in olezzo 
alla tinta verdognola della pianura 
co lp i sco^^ sguartS" filo lungbis-
sirne, gruppi ng^erosi di uomini 
e di donne cbe tagliano e raccol-
gono il siso. 

il terreno ti appare inzuppato 
di acqua, coperto d' una melma 
neray grassa, putrida,, rimuginata, 
pièrià di solcature e di bucbe. 

Si direbbe che ih qij^na fetida 
poltiglia gli anlin^^ 
stati a rivoltolarsi voluttilosatneayf' 
abbiano cacciato il loro muso im-
thoudo sollevando e Mescolando 
colle zampe cotesto fango putre
fatto. -

Ma, non sono gli .Rimali neri 
cbe sguazzano là dentro, sonipo^ 
prio uo^vini e donne; sono i con
tadini: che mietono il riso! 

Entrano la miattina a giorno coi 
piedi nudi in cotesti pantani, in 
mezzo ai quali nasce e vegeta il 
riso, riposano poco tempo per man
giare nxi pezzo di polenta e bever 
l'acqua bacata dei fossi e poi 
aspettano che il sole iifriiS calato 
dietro la curva della pianura per 

Wai-si fiiori del fango e andarsene 
a'dormire alla peggio sopra un 
duro ed incomodo paglierìccio, ^ 

Eccoli I P c u H sottoj? pioggia, 
coi piedi sepolti fin s(^ra*il mal
leolo nella poltiglia, pallidi, gialli, 
coir occhio vitreo ed incerto; ay•-
vìl||,̂ .,e sorvegliati di continuo da 
una specie di guardiano, che, im
mobile, appoggiato sul suo bastone 
sta U ad osservare che nessuno 
interrompa il lavoro 

Noi anaìamo avanti e tu •vedi» 
passarti dinanzi C^TO se tu assi
stessi ad una rivista, sfilafé^dique-

veri contadini che lavorano 

tìn tipo tutto diverso, quando si I vadente, di questa valanga che 
l^ggon sott'gcchio, quando sì pos
sono studiare dà vicino, quando; 
possono essere chiariti coir esame 
dello cause e delle conseguenze. 

ÌÈ una piyga dolorosissima del 
nostro paese; è uria iGsincrena ad
dirittura chó rode ed attacca ì a 

minaccia di travolgere proprietari 
e contadini, fìttablU ed opranti, 
sono; i sintomi d i -u i i^a le che bi
sogna studiare e c u ™ subito se 
non vogUamp^^che il paese vada \%, 
una rovina ir 

pace e la floridezza nazionale, è 
un mllf che bisogna curare e ve-

- . • 

der di guarireje mali di questa 
natura, non si cerano né si guarì-
scono collFaiscussioni accademiche 
fatte e nei parlamenti, e ^ ^ p o n -
•|re3si, e nelle associazioni. 

Tutti.j>retendonp di discorrerne, 
tutti almanaccano per trovar le 
cause misteriose di certi fatti, tutti 
fantasticano per trovare rimedi che, 
strìngi strìngi, finiscono coli* egser 
d'ùria vacuità ridicola, d' una me
schinità che rattrista; ma pochi 
sori quelli che^^ìson dati la pena 
di sti iSSè profondamente il male, 
per trarne se non altro la convm* 
zione profonda della necessità dì 
provvedere prima che ad ogni al
tra cosà, alla risoluzione della cri-

- . -* . ,^. > 

si agraria* 
E la crisi agraria, convinciamo 

cen6.,una volta^ non è.,.un sogno 
non è una/poesia, noti è uria for 
ma rettorica. 

È la realtà che sirilevaesMm 

Sono la coW'guènza delle peP* 
sime condizioni dei possidenti, alle 
cui sortì conviene pur provvedere. 
Ma- per provvedervi sono irrisòrie 
le diminuzioni di qualche decimo 
di tassa jit^no^ irrisorie le chiaa 
ebere che sì fanno in tanti sensi; 
è il sisterna che non va e cbe con-
viene mutare contro V invadente 
affarismo che sposta s en i l e più 
tutti gli interessi spostando appun
to là base della ricchezza lìtzionale. 

Ecco ciò che nelle prossime di
scussioni nei riguardi agricoli do 
vrebbesi pure, innanzi tutto, ri 
cordare. 

;-

Il Tem'po mix chiude il suo ar
ticolo : 

E chi si rifiuta alla - liquidazio
ne? in questa punto son tutti 
d'accordo di togliere T Italia dalla 
gabbia moneta^ in cut la misero 
I suoi dottrinar», ma non già nel 
finettere sulle sp|J[i^ dei contri
buenti tutti gli oneri del falUmen-
to ; ogni p||(j,otta deve combattere 
l'azione funesta dei delegati ita|^ 
liani ^I^^Parìgì, che furono gli stessi 
che CI regalarono r ultimo infelice 
trattato di commercio, colia Francia^ 
^^^pn. Luzzatti che ,gejìa imper
sonale (^nionQ assume'^ il tuono 
serafico all'uomo di pace e inneg
gia alla moderazione (la quale mo
derazione significa in buon volgare 
l'evirazione polìtica in favore del 
mutuo incensamento) nel So2é in
vece chiama ,i slióì >Yversari col 
titolo dì mTitioT^^mWlUni. 

ma Stembach, (Araldo) sìg.Wdovìco 
Opntin. — MaoBtro cofieartatore ©di
rettore d' orchèstra cav. Eiccardo 
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•^mmM saecfissivo rappTflsentazioni a-
vranao : luogo domonÌca^^jpt^d|,,4f 
gioveds. ' . ,-^p ••" 

l*ex imperatrìco elei frasieflsfyugenm 
Moniijo, vedova di Napoleon© IH. 

d ' I j orriere Profliies 
- : ' L- • 

HA mww^ 
obre. 

VkCCàBEMÌk 

^ j v 
' k 

- I 

^i[S 
J : ' . c - •• 

^ 

\ 
"V '"^^i^S^^ 

-iy'-. 

l'i' 

^ ^ % . 

pone iiitpuita sâ f sua 
tristezza e chi potè un i s tàS? solo 
mettere in dubM^o deridere cô f̂ 

ro.che primi TOttero il grido 
allarme e prìfiìT chiesero rinsedi 

pronti ed eroici,, noc^|ec0^ opera j 
né'buona né patriottica. 
. Sono verità, crude e dolorose se 

vogliamo ; ma Tenta, e non sap.-
piamo perchè non si debbano dire, 
non sappiamo perche non si debba; 
una buona volta finire d'illuderci,! 

n I - ' 

d'ingannarci, di gettarci negli occhi 
la polvere.,., dèli* indìlTerenza e del-
r ottimismo. ., _.^pg, •••̂ *̂ »̂v 

Se veduto ed esaminato il male 
^a vicino, noi arrivìà^^ffio addire 
che gli sciòperi dei pontadini sono 
naturali; cbiela causa che spìnge 
masse di disgraziati a lasciare per 
fualche giorno i pesanti arnesi del 

estiere e la póTIiglià delle risaie, 
è" una causa santa, noi crediamoci 
che nessuno potrà lanciarci addos-
so la taccia di far rettorica, la 
taccia di carezzare gli elementi 
soversivi,di liiRÌtgar|ij-0 d'incora;g-
giare passioni o gare Sì partito o di 
casta. 

Quali siano le nostre convinzio-
fni, quale la nostra fede fllitica, 
quali le nostre relazioni cogli estre-

BblUttino sanitario dalla mezzanoi 
te dei 14, a quella del 15: 

Provìncia dì Palermo: Palermo oa 
?54, cosìlifàrtiti: Mandamento di 

Moio 22, O^aatellamare 6, MoritŴ  di 
Pietà l i , f ribanali 2,..preto 10. Morti 
23 di cui 18 dei cast precedenti. 

Provincia dì Alessandria: Qrogoàr-
do 1 caso. Visone 1 caso^ 

|0vìncia di Massa : Bagnoae 1 caso 
segsHto ^da morte — PontrenaòU 1 
caso, 1 morto dei preceaentit^c 
' Provìncia di Modena: Finale 1 caso. 

Prpvincia di Parma: Borgotâ |ŝ >̂ ,l 
caso, 1 morto. Fornovo di,Taro 2 casi, 
1 morto dei precedenti. 

Provinci|pdi|f Reggio di Eô ttJk : San 
Polo d*Eu^Plcai^seguito da morte. 

Do?o, 16. •— Ore 4 pera. — Fu de#̂  
nanp|atò un móWò di oiiolera. --11 
Preifetto spedì tosto una commissione 
sanitaria per esaminar© e pròvvedeire. 
:t J?tes3FÌ)*4rftco, 16. -^Ore 6 
S'ebbe oggi un caso sospetto dì cho 
lera sporadico a Fiosso d'artico. — 
Venne attaccata una donna, ma spe 
rasi salvarla. 

La cpnfqsio^e d Qaftssìma;„ 11 peri-
ooìo si fa sempre maggiore. 

Le potenze sembrano decise ad una 
reazione contro i potentati mìnoriè 

W €[\Qvnale. ài Pietroburgo dica es
sere tempo dì far cessare il travia 
mento degli anioni in Serbia o in Gre-
eia se vuoisi prevenire una lotta mor» 
ijeafra popoli alia cui ìndipendeBfà 

nessuno contribui quanto la Bu^sia. 
Quanto aUè^dichiarazione di Kara-

veloff che 1̂  Bulgaria è prima Bai 
gara^jagfpifUlfa potrshbasldomanda
re cpsii^sarèbbe oggi la patria di IClteé 
ravabff se la Russia, avesse agito 

ir 

ai ADDIO. 
Non vi iparlo della serate d'onore.: 
Vi aveva mandata là relazìonilWI 

una^e non so che J^ne. abbia 
l ^ r i n i ; : vì>̂ W; s c Ì Ìo ' delle';».v.^^ 
dunque bf̂ sta. Vr dirò invece dell'éd 
cademia che a cura della Presidenza 

I , \ ' 

del Gasino ebbimo a gustare, venerdì 
u. s.Un^ accademia, ma dì quelle o 
fiocchi; sìa per qutìl che rlguardà1|l 
artisti, sia per quei fife riguarda 
programma. Vi cantarono tutti 
artisti che presero parte al Fansf 
cui gentilmente si aggiunse la sìgop 
Battaglia Delfina, bravissima e sim 
paticissima; ma lasciamo 11.... 
••cosici' suo-tempo. , ^^'^^ 

Si cominciò col prelud^|ol Faùs 
ridotto dal prof. F. BattagHs, persoli 
sarchi ed eseguito dai sigriBli Óorradi» 

còndo doesto principio.; :-ŵ ^ 
DeÌÌ*élto da!li5 dicbìaràzlonedi Ka-

ravelpCf risulta We ìa Bussia |||̂ <i si 
lascia trascinare à^j^prchio/Hlbe 
proteggere altri interessi che 
della rivoluzione de! 18 setternbro. 

Oontràriamente alte notizie del gi<|||̂  
nalì di Vienna e Londra la Porta non: 
riconobbe, nà punto ò intenzionata di 
riconoscere l'unione della Bulgaria 
colla Eumena. 

! delegati bulgari domandarono 
^udìenî a agli ambascia|j|i di Germa
nia 0 Russia che ricusarono riceverli. 

ì 
t^Li.- Pavan '̂̂ Bòsio 
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Oggi.... come layotfano gran parte 
dell'anno in quelle risaie ctìè^sono 
i'onte di guadagni e.... di^'malarìa. 

Quella vista ricorda per asso
ciazione d'idee gli scioperi recen
ti degli agricoltori, rammenta lo 
discussioni sulla questione agraria. 
Ho, non si può punto nascondere 
ìa tristezza, la melanconia, lo stra
nio, che quei pensieri ispirano. 

Certi fatti che ai piìi sono o ine
splicabili 0 dì nessuna importan-
^̂ , assumono un carattere chiaro 
6 decisivo, acquistano una gravità, 

*#ŝ ;-. 
mi partiti non è un mistero. Noi 
abbiamo sempre militato sótto la 
stessa bandiera, la nostra fede é 
sempre la stessa viva e pura, t 
nostri amici, ì nostri nemTéi sono 
sempre i medesimi e nessuno po
trà osare di mettere in dubbio la 
lealtà e la franchezza, colla quale 
vogliamo dire la verità. 

Certi scioperi non hanno orìgi-
ne nò dall'opera doì tórtiti sov
versivi, né da odi di'^àsta. Sono 
scioperi ispirati unicamente dalla 
fame e dalia disperazione, sono la 
conseguenza pììi logica è più im
mediata di questa ^SffiFagraria in-

Il nostro confratello -**lmitando 
Fonor. Luzzatti -«-^avvolge con 
romana dignità nella toga di, uu.„ 
prudente silenzio. .^^ 

Prendendo atto di così strana* 
condotta dell'Ew^faneo — dichia
riamo, per conto nostro, che non 
lo ìmìtermp. 

Sarebbe ciflgso che un giornale 
per riguardi verso una persona o 
verso un partito si dp|é|se fSciar 
porre la cuffia del sìleiuio! 

• * • w 
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I Abbiamo accennato, in SS* arti* 
Ĝolo precedente, come ci sarebbe 
stato facile a pr^prè ph^^Sopera 
dell'onor. Luzzatti, tanto nelle ta
riffe daziarie quanto al Congresso 
tnorietario di Parigi, fu rovinata 
peF^ffltalia. , 

Ora il Tempo di Venezia ci 
giunge con un notevole articolo, 
intitolato FunambuUsmOj ^Q0 è 
dimostrato con l'autorità di emi
nenti economisti e di giornali di 
ogni colore politico che l'opera di 
Luzzatti al Congresso monetario 
fu un disastro per l'Italia, la quale 
ci perdette la bellezza di cinquanta 

Tutta la eloqueiizaaeiron, Luz
zatti non potrà mai far tornare in 
cassa quei milioni, coi quali si po
teva levare la tassa,sul sale e aU 
tri balzelli che aflamanoil popolo. 

I Serbi alia loro volta non sUano 
conio mani alla cìntola. 

La Neue Freie Presse ha da Bel-
grado. La Serbia protestando contro 
ìa diitsione degli ambasciatori di Co
stantinopoli cominciò la sua azione 
contro la Bulgaria. : 

II re passò in rivista le troppe ac
campato presèo Kisch, e ne lodò la 
tenuta, . 

Sono giunti 1500 cavalli dall'Un-
igherìa. 

Una parte dello truppe serbe con
centrate neUe vicinanze di Nisch, pas
sò già la frontiera delia Bulgaria. 

Si armano pure i Bulgari. i ^ » 
Il principe dopo aver ispezionatole 

truppe a Tinorva, Jambofi, SHvno ar
rivò la notCf scorsa a Sofia. Riparte 
domattina per isp^zioiaare le truppe dì 
ICustendie e Oubiiìzza o per garanti
re la tranquillità verso la Macedonia. 
Andrà poscia a Fiìippopoìi. 

(violini), Vti Battnglin, Rossi (vio 
F; Battagli»>H(violoncQ!lo), O. Mene-
ghoUo (contrabassò). Non vi!^,^|[i 
niente deir@Becu3|ĝ 6» poicbd l^asta^ 

'^^enuDcìazion© dei nomi ^ i quei si 
griori U, pe^^pafsuRdliiené che, ŝ  
trattava di un pezzo, che non si deva 
sentire che m paradiso..., se suonano 
InggA 

:u duetto del RigolemT€Tnìt& 
le feste al tempio 2» cantato dalla sì 
gnorina Battaglia 0 da Maàsima^Scei'' 
ramella. Di, Mjftssimo non serva chi 
ve ne parli, Vs^.-ho già discorso 
Inngo nelle • i^^c^rrispondanze '%u-
rante lo spettacolo del Faust Q pì^ 
ve 4f^^^^^reva a proposito della «aa 
serata c^ffij'nani, nella quale opeya 
a merito sî p il terzo atto era ogni 

•me 

•^ 
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sera qiiasi tutto •-L:-£-";. 

I^tontra la 
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Dotti, Salto, e De Bengardi esegui
vano stupendamente il quarto atto. 
Vi parlerò invece della gentillJeffina 
Batlaglia. 

immaginatevi uria bella ed^elegarite 
figurina^ un viso simpatico, di quel 
visinì, che si preferislf''ai voUr sta
tuari che sono, tirati a squarra a 
compasso, un be"òrriso dolce, ; ma 
paio d'occhij neri, vivi, <^h^^. troppo 
vivi; modi aristocratici, una cogni
zione vastissima di arte, una voca 
squillante, aioura,%li metodo da aipt 
sta vecchia, cioè provetta, un'edecu-

•i'!4 
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Beliamo. — In seguito all' au 
mento fatto in tempo utile dai signoria 
Cuig! Traldì e Savri DaU*ArmÌ G. B. 
& stato iréBBÌ' aggiudicatW|ft|)paIto 
del dazio consumo deUa città di Bel 
lune per L. 80169.60 salvo la gara 
definitiva che presto avrà luogo. 

Tti^owlso, •—• Questa sei'a alle ore 
8 si apre il teatro di Società di Tre
viso con là^priiiià rappresentazione 
del Lohengrin* 

Si dice molto beae dell'esecuzione 
e sembra cho lo spettacolo dovrà â  
vere un successo. .^^^ 

Le parti principali sono cosi distri
buite: (Enrico l'uccellatore) aig. Ari
stodemo SiUich, (Lohengrin) sig. B. 
De Negri, (Elsa) signora Sicilia Rut
terà (Federico di Telramondo) signor 
Siila Garoblii, (Ortruda) signora Gem-

ziono precisa, un'accentuazione iToaV» 
cansstma, una verna piena di senti
mento, quattro teatri principali gì 
calcati, venti anni appena, e ìmma-

^ginatevi tutto questp e poi ditemi, 
ci arrivate, dove si fermerà questa 
simpatica artista. Io dichiaro che non 
lo so, ma è facile profotìilzara che, 
80 l'amore all'arte MJlura cosi forte^ 
come lo sente adèsso, tanto presto 
non si ferma sicuro. Epgoi, sfido lo, 
è allieva di Busi. ' ^mm 

Dopo una melodia intitolata Jvbyé̂  
letta, ^Q\ prof. Battaglia, per quintetto 
d'archi, 'balia assai ed eseguita coma 
sopra; la signorina Battàglia cantò 
la 11 aliata àQ\ Guarany: « C'era una 
voìtfh un principe». E vi rimando à 
quanto sopra. > 

Bavagnoli, l'amieo Bavagnoli cha 
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dtffféva appura'jLconcerto, fu casi 
btìooo e coftèlfi^rci'^aéfcareqtfàl-
à^ COS0Ì df ^tìtì ed^ âbbifflo il 8i|b $ou-

archi, air #ftfeo;'Si valore di inQ\ 
aro maestro è ormai not# anch'e a 
ir.di rausìca capisce.-., quanto me e 

qumdt parUi^vi àp\m beUezza di quel 
péKZo di cii^i^itusiasticàmeata si; 

antichi ad.... Estò e iî po a CRTOfgià 

La Pieri, poi che, eomè sapete, nella 
hmve partìcina dì Siébelj sapeva ot" 
tenere il suo applauso seraìo. durante 
l o ^ ^ t t a c p j o del Faust, gantò fljijoi 
inof^^QiitisTnonto e con^J^^^Uta ahi* 

c L a méve es Tenfant » di Doni* 
: a » i Dopò di Ui la sfgfìBfFÈWma 
Dotti, ùm dUeila sua bQila ¥oca, con 
Quel suo cantai;© traneo. sicuro, con 
;tutto quoir assiemo msomraa che te 
-ottonieva ts«^^f^ucG0Ssp sul inostró 
ÉeÉttroy esegui acoinrfp^^Rta daUMn-
fitàocabile ;Fv BaiWlia; te vècchia 
leggenda Valacca del Braga, dì cui 
fu insistentemente chiesta e ottenuta 
a replica. 

. Dòpo i{ minuetto di Bolzoni par soli 
arch îv/cliQ, W sentivaWi^.peMViquIn-
t ^ volta, ma cf^^glf^ai^l^ft^e^PI^^Jiel-

| Jon4!^??^^f ; i?%«^ntatS.4a Salto, 
|F#impatibo tenore, in cui non sai so 
più arò»» ir are la potenza dei mezzi, 
cyjisecasntmte grande, o la passione 
•vmPiffe ',^|,t^o. i?.6Ìr esecuzione. Egli 

disperarsi da) corno doveva andar^ 
fiotro Î f»ccadejij1a porche ài ponuUiraò^ 
l̂ ezzo 8*£fndava'a rotoli é^^oì GÌ éuo-

no jvHve JlfancE; mè(i*ftlliavano, 
p m b ^ dei ;{^ovat|i j i qi^U nonfap-

enei a'tìli i . ianti iàì stfòW^^cade-
mici, in man che non si dica, sgom 
brarono la sala e, balla, tu che baHl 
lerò;ancb*io, 86 la godettero per Un 
altcoaPaio^dlore. Non giova dirlo che 
l'mfitMa del concerto fa il maestre 
Ba^agnbfì^àlftqiuls; oltreché alta Pre-
éldónza dfel Casini^, noi macdiàmoi^^ 

• nostri ringraziamoiitfi , ~ ^ i ^ W 

quarantina di g i^ i j | n^% di t^tto:^^4 
etè^ Si iiaccolsèro per dare W b a n -
ebotto a- tutfetvgU artisti ed d ̂ l U ì 
dell* oreb'eetVa che prèsero pàìttì si! 
èoneerto. Ci dìépiaequeró le ansense 
dòì'la èignóVa BaVagnoii; cĥ a non.potè 
itìórvenirè', detia sig.riWfilòina Dòtti, 
che raèioni di salute.tonnoro obbligata 
a cR â è di Sarbolini, sìa partito per 
ti teatro di Lecca. 

AHa cena ^i fec^ u#^t-ui^bÌnio di 
y^rsi e, di brìndisi, fra òsi a;mo* ricor
dare quelli dólla Pieri e di Fìh?4 ad 
E*3te' ò quelli di Pì'etrOgVando-a Bava
gnoli ed agli artisti. InBÓmma cLsiamo 
divertiti mezzo mondo, modestia a 
jòarte; 10 ipacialmentfe^^^ mi tro-

— < l — - - - •" '» •-^r-^-^T' 

1—1 f^'^V^^:-^ 

vavo .yiQiAo»,. a, Po Bepgardi..... 
f propositp^.d p^ Bengardi, 

iritttira un cronista ŝ̂ n̂za..̂ . pu-

• ? ! • 

sarei 

doi:e, so con vi segnalassi rfl; vero e 
splendido trionfo di questo distinto 
giovane basso-ielìa fVarte dìMeììsto-

' l^r'c^i. . 1 , 

it 

S*-^ 

di questa romanza sj^ volle i! hh. , 
/ ^ p o W drtui Serbolmu il j^randa ar-

Sta caftlò replicntamentfì una casi-
l0.6..popolarQ « Mia sposa sarà la m\g^H 

lora!» di Rotoli. S^peio c h i . » 
erbolini e qmndi pwlarfone toM». 

allatto inutile; poiebèCtut^o quello 
che SI può dire di. bene su un artista, 

omo voce, come metodo, come accen-
^aaione, come inlerpr^lazio.ne. | poco 

i ^ e r ^ 0 r b o ! i n f . & ì ^ ^ 
certo VAm Marh di Gouiiod, ese-
g«'to, d|;l|fanc^|o degli archi, e.dicuj 
l i volle il hÌB. 

Fuori pfogramma e con una, genli-
y|̂ 2za.'di t̂iuĵ si* îò#o f̂ àt i^ifl^ 

éig. Bavagrioli; cKe rWgióAi''di SRluta 
nanno improvvisamente, rna speriamo^ 
per poco rapita ,aSll* arte ^ Ĵ fagaimb 
ècaraniélia ^annò cantato la priiMa 
una 

i ' ' 

tare dopo che Serbolini aveva tanto 
piaciuto in quello stesso suolo. Ma 
Do Bengardi superò ogni aspettativa 
la più remota; I! pubblico tfè' rèsto 

oa. romanza del Tosti, credo, « Non 
m'awa pm» ed JÌ secondo iostupenf 
dof«gpopolarissimo «All'erta, man-

jiSarT» dellM/ncan;?, dei quali pezzi: 
Si' òhiefPla ottenne il hts. 

caVamoiia alla 

ztone, cM sicurezza, che metodo di 
cantò", che semplicità, e neiriatesso 
tèmpo che efbcàcìa ! E' dire che andò 
m.scena semaprùve. 

alia mattina de) lune.^;ì , partirpAo 
Jj plutt i gli artisti. Uijj|.^^cbÌ0ra nume* 

ro^iiidi amici, piccola ^ e r ò al para• 
gònadi qua^t^^^g^^^ 
qui'stWèù àccoqapagn 
stazione, liisognaya vedere 'i baci che 
fu costretto a dare ed a ricevere da 
tanto e Ì&ÙÌQ; p'&Hohè. Pareva eh a sì 
tVaU'àéso dèli* alloritarìàmontó' di una 
persona di famiglia. Fu detto che mai 
altifô  artista ad Elfo seppe f]tì̂ §iJ.'anto 

i amare come lui 

Ed adesso bo finito perchè vedo il 
proto fare la faccia arcigna. 

' •• ̂ ''' Fide, 

:--

L"»: notisjfo 
dém^stri fìsMfWno sempre mi^lìuri; 
ossi continuano ovunque a docroscere-

§oUantq,;l'Adigo è tutiom minaci 
doso, però prevedesì anche per esso 
una decr.e39enp. 

i B à r i paesi r aUarm© fu grandis • 
lìmo; anche n̂ el siaburbìd,. paurosi dei 
dìmstri di tre 9,!î Ì or sono, fu un 
foggi faggi e un'esportazione ai ani
mali 6 di' masaflfizitì. Idesao î ièritfW 
k l'Arni • • • ' ' • • " / '' 

Il tompo^ rimasso ai bo Ì̂(Ìv¥'è1î &péra. 

i l ; psioff. © a r t i e r i . - - * • II'.processo, 
9|ie doveva fvpre luOgo il 19 (lune 
davanti la g^^i^J'^PP^^j^^.i^^nèziì 
m ^IjfciMkftiiJ; proiÊ  Gai^bièri d^lla 

>T r' ^ \ L _ I 

nofiira Università, venne rinviato a 
tempo i&deteri^nato stante ^ sven-
tura:ch'ebÌKJ ^ c o l g i ^ n o degi^ift^ 
putatt cui fu in questi giorni rapita 
la madre l'ottima contessa Bollani-
Gustosa. ^ 

pervenuta al Oo'mitàlÒ' Ó^QÌ' CircòW 
I H ^ U ^ 

CàW^anena la seguente offerta : ' V 
Avy. Storni. G. B. . . . . L. 2,00 
Sp^ma precedete . . . » ,93.60 

-•">•;•,- . , . - ' • , , . < n { - < 1-'. • • • , f ^ n ' ^ ' -

'grai^missenfó. -^ Eicevia-

seguente lettera di ringFazìaÀìenxo:' 
Egv. &ig. Fiì^Uccìo Bathtèri, 

I l " -

Ora clìf è, terminal^ ]}, corso delle 
Lezioni tìi 5oi3itabJÌit:^ da Lèi date 
con si larga conoscenza a.disiriterès-
se, sentiamo VIVE 
quello di esprimere la nostra griiii 
tudine. Ed a questo si associa in noi 
«no spoiuanop bispgno. del cuore, in 
noi per (iui jè, e.sàrà sempre vivo & 
pre.santè;il ritioi'ifo del suo' paziènte' 

gliero via gli alti^jer^bassi, pé%w>'a 
igiiingefe poasibiMénte unsi^comune 
fivellaziones è pdi ancbeAsaiigUore 
espedveatj per lÈWettare 6 »eìt dare 

iù coèéfbne a 

' 1 ^ 

i l i b i . i ' i . "^h 
coUeitivo nsparinio 
è c e l e dà la ri prò-a.nostfl^Un 

va coi fatti, oCfrendo cosi a Lei il 
p r ^ i o più èaro^er quanta ha fatto 

Nel prender commiato da Lei faP 
clamo un augurio alla noBtr^Is^itu 
zione, ed è che non sìa m̂ aì ,à r̂ .̂ n 
caHé'fil'ìli L S valida coo^parà̂ isione-

\^j 

« 

diesila scì4Qla \di corripuiisferia 

mo e ben volentieri diamo posto alla 

ente un dovere; 

• # ^1- )al programma in,verità- c'era da 
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>̂ 

n.i.^ 

"MI- *^^i/ 

Gialli 
- 1 '- I . ' 

•— W[adama quel signore mi fa dirò 
che fra due.ore eVdeVè partirò per 

-Sli'hli--' 
* V < •i-i_ •iLr~-' 

: ' : • , ! 

IK#((i!|a, che non^ può; fare*^ meno, 
egli sollecita vivamente li favore di 
conferire con Vostra Signoria; 

-^ Ma Dio,!... òhi S qùestMmpor-
tuuo? 
^m^ porta si apo r s^on t aWntó ' 
ed un uòiiào rittfi sulla sd|ìia apparve. 
, «« Sono io, signora baVonessa, io 

che prima di partire v̂ oTJvo aalutarvì. 
La baronessa sbarrò gli occhi...i 

sentì un ronzìo alle Oreccbia ó cadde 
p@ausia dì forzo sulla poltroncina. 

—•Voi... Voi,.. 
Il caiJàèrìere meravigliato contònn 

piava .<tó;8Ctìna.' . • * ' . 
r^^m^ Albati — disse il duca, 

, ' ' ' ' ' 1 ' 1 ^ • I . 

Ed assicuratosi, si piantò di' frorìte 
alia baronsfisà: 

- "Ade l e ! — eì disep co» voce m^ 

nòrairr .Adele... in,quali circostanze 
noi ci ritroviamoJ ^m 

La baronessa sti chiuse i{ volto fra 
le mani/ 

^iicoltatémf, Adele, guardatemi: 
iVoii^p^r me,:^|^te q^sa sacra, non a-
vete nulla da temere per la vostra 

i sicurézza ascoUaterni... guar'datemi. 
; La bar^t^^s^^glzò lentamente ij 
.«ai">' ^^^^FfeWlÌÌ*^? '̂̂ '̂ fl^B?;ààA*^iica 
ê ntiiteif,^. scossa 4* quella serenità 
che lo oircc(rida'va. " 

Il duca dirìanzi a lei, 
portò' 1^ conteniplav 

1 -Sentiva rinaseerCTa collera cho/ìo 
invadeva n^il'istante che .Adele fag 
giva, che fedifraga, da Oal^is gli seri 

.veva^^gl^ ' '' ''i 
' BattS#rieY 

amòre per adattài%^.'r inSfgnàmèh m 

fl^tiWg/é^" é i r © t o ; - ™ ; L a Com
missione Provinciale d îspp'éUò per la' 
iòipòsto diretto' nella seduta dèi 16' 
ottobre corr* ha proferito lo'seguenti 

..decisioni: \ 
^ nmtsi dehGQhitìUimti ^ 

j jKeepinti ; Miozzo Angelo per fab-
bricati.vPadova -r̂  Dal Negro G, B. 
per fabbricati, id. — Benede:|tì dpn 

?>Luigi, parroco, Mónselice. 

• Accolti per intero: Agente dì Mon-
sèlìò^ contro Berlin fratelli per fàb-

i brlìflatî .' 
Bespinth Agente di Pèdovk contro 

IDal Kogro G. B. per fabbricati. 
k'atii»? —* A nome dei bene-

' • 

: iacinti esterniamo ringraziamenti alla 
i nobifi^^iraa. signorari(?pt^tfiSS« Eanmj 
\ % « 'Gmerim por^^eré,, n S f appena| 
' fu a cognizione che; alcuni di lei pfi-'" 

renti perdevano un uĵ lio di malattia 
ivfattiva, mandato un suo agente a 

I supplire tutte 18 Spese occorse nella 
circostanza; Cosi va ìniesa lèt'missio-

[ nè'def ficcai; é sarebbe dà augurarsi 
[ cn9 molti imltassSero. ' 

; cbetti da 10 bigliétti al costo di Uve 3J 
! e valevoli per sole signore han sor-
• tito il loro belletto. lersora difetti il 
sesso femminino aveva il predominio 

darà domani alle orò 
Piazza Unità d'Ksiiiai 
4. Marcia — Pfofcita 

I. -I 

r . - ; ; ;.. 
-.w. 

I - -

' , . b 

l2 pom. in 

Meyarbjaet, 
I i&—, ' Donizzettì. 2. D u ^ , - . I | P . 

•3. Mazufcka'^MrsiniJ^^^ 
4. Pot pèuf H ^ ^ -Wĵ iô i in Carmmle 
' ^* De GiosaV ;, 
è. Édéiil ^ìnM^^aii ultimi giorni 

di J^MU r - ;F6rrarì. 
Inno ^^ MàmeUÌ. 

ìuiià ^ I sii,"—-All'Sine dfEtona: 

[ i . 

hi era ClooDatral ^l!:-

h ^ffiC-l^zra'E^àrWtoiiìo. 

^ BSs^lIsMsiìis di^lB^s Sento € 
\ ''• ^ del 'IS" Ottnbrè?^!^ 
;,M»gi3lli«j * MasGhiiHt.;S :̂̂ :;F0mm1na' 1. 
j a i a r * l . « 2%ti.ibòn tuigj dì Gao-
"ì tano,.d*-,aii,ni S ' Ì J Ì " - Borgaio; Anto

nio fu Vincenzo, d* anni C5, camerie
re, coniugato " - Prandato Maria fu 

( Doaien{,cotd'aiiniS4^casalinga,: vedo-
^va, Bei:loÌÌni. 

Un bambino esposto di anni uno 
tuttfcdi Padòvó^ . y 1 

•il ^..r 

S|ettacoli«d'oggi 

j matìca Compagnia difetta,dal comm* 
1 Carlo Loìlio, rtippi'èsenla : La Porta-
ime dif^me --^'Ore 8 li2.//^•^^•' " 

" • 

d » CòbtàbimS alle Ipàrti 
dizioni dei suoi alunni. 

ari con 
^Vl .Vi. 

J . d d ' y 

, &5̂  non è già nel; ìnos,tro,, profìttp,, 
inadeguato al certo alle sue cure, 

I oh' ELÙ deve cercare il compérisò aìle 
[di Lei npb,\U fatiche. . 

It compenso, e lei ben lo sa, Sta 

atra Unione Mutua ha potuto estoni; 
Nere r esercizio, della sua' mutualità 

che è sua bandiera ed onore nel cam-
-/pò intellottuale, aspirando cosi aquOl-'-
; la perfezione che é^Mlidéale di queste' 
: sane, latitu^loM; giaccbèi la mutualità 
; ap[>licata4.^1lp,cognizipn),:) nel mentro" 
Uende a spundére il benessere int'el-' 
: lettuale e morale tra i soci ed a to-' 

• - • ' • 

,*• 11 , -1 - I 

capo sco-

[la ragiono; Contrasta co! .cuore noi 
j Bte33J rimaniamo sinìtiteriosi. Olire non 
:dìco. lo mi ricordo tutte le gioie di 
jgiovàttetta', relopénza delle, primo 
parole che si traducovano in dichia-
razioni, noi ci amammo entramov Ir 
credetti dì amarvi, si,.i|^lo erodevo, 

;ma ,non ubbidivo,che. ad uno, strano| 
caprico^ffeRPoi i ^ò^ .^ i# co^o3ce?^(Ì 
cuore della donna,̂ ? in amore poi niu 
no puèiiAftefinirlK neppu» :ìl proprìb. 

Quell'amore pacifico, diviso, era uba - • 

anonel 
/ ' i l •'•;"£*'^'V3' J '' J i • ' • 

-T La cpminedia «Fuòco al Con-
-' l'i t ' • f B* ' ' ^ ' ' i"-^' i *'- t' ^ \ ' • i ' i ' ' • H ' ' 

vento» fu recitata come ineglio fton 
era.„ possibile. La Casalmi un'amore 

] dì itìSfenutf nel pieóUv senso della pà-
I parala t Lollió, Strini,^!BpbfìgliuoU bri! 
l 'YiSsimi. ^j- , . ' - ' .;^.. . , , ™̂ „ 
i TT tJella seconda commedia fu uH 
ìconvulso dì risa continuate: chi può. 
f trattenersi dal ridere quando o> m 

j 

T 
f0é^ 
^^•^ Jid 'ii= 

l U dì 
I • 

f!.-
, * 

i,"":!. 

I 

P,adiom Vi Ottobre 
! • / .?? ' 

^ 

f=,,:. 

Rendita italiana 5 p-0(0, 
,Militanti L, 

bine corrente . . 
Fine pròssimo. . 
Genove . .;. 
B.Ar;co,Note 
Marche'. \ ,. . . ^ . . .,» 
B^ticlie tóìonite^:. i 
Grs'd i to ; .Mobili at*0. ••.̂ ,î #?».' 
Oostruziom If^r^ota 
Banche Venete .. . 
Cotoniticto Vor^e îàno. y> 
Tram via Padovano. 
Guidovie 

4 I 1 U - 1 
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« • ' « * - • • » 
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' • ' l i i nui % 

I Scena BonQglioli.?; 
La fdrsa fu una disillusione; una 

! roba lunga, $ noj osa. 
r "'i-^' Staasóra'' bn''&;ai)i.'HOwe, ^#La'' 

ortatrice di pana* diviso in qn pro-
lo'gtf e tioii so' q[u'abti quadri. 
.^.^lasaàta-vCl^ia© Utìiftî M©.,;—''Pro-'' 
gramma.der ^ezzi di musica che, si 

i Nel 1797 venne conchìusb in, auó-, 

ifeto la: repubblica francese e K Austria; 
Iper il quale questa cedette alla F!ran-
Scia il Belgio con Magonza, Manheim 
'0 Philipsbilr^;' e la LomWdia alla 
^repubblica cisalpina. Tale tratta|js^|^_ 
Jgnò la caduta della veneta ronubbli-Z 
:ca 3 cui stati,Corfa,Zant0,Cefalonia,' 
[Bmm^mnré-^ Oàìgù o'^We dìpen-
deflti,coJiJiAyìanja :paB8arò0Pi|>uroùlrt 
potere deU£i.Francia, mentre, l'Austria 
diveniva 'padrona deli'Istria della 

HÈÌWmu &dslM isole adriàtTcWMo 
all'Adige„aVT#riaro ed al Pò; 0fi H 
r^atò degli 8tati^di^,terraf6rm^,V|aniva 
dato alfa repubblica cisalpina sótto 
l'im^'órò del BónafiMff 

m& 

'V 

suo cuora ancora la 
' - - " • [ t a i i ^ i a ' i ' " 

corda dolla piatii, ed éi' la seguiva. 
— Guardatemi,Adoie,seiaza temere... 

ditemi ^^pip... 'p̂ flr;t|l)ià̂  m'ayeljp rW • 
ìoieli^o nella Unda infuofiftta della 
svenipa'? Qual fo il genio maligno 
che vi Iti'trà'asé a ditì, a epe che vi; 
adoravo che vi amavo, che avftiniuttò 
perdpto^ por un solo vostro èoVrì'fio che. 
mi inebbnava il cuore?., .ohe , avete 
fatto del mio amore oberàv^ta^fez-
zato, deriso,' é^jitaminyp ? Era forse 
toi^to l'àbarvi tròppo? 

*-; Ducaji i^ disse la ' baronessa, 
ripr^ndondp man mano la sua fred' 
àmt& abituatili — bav.vì nel cuore 
certi misfèW che noi ^tessi f t o o Ì«i-
pòtofllì di Bcandagllare^.^sTOl fiata 

prosa che presto stattcava, lo^ arpari 
del mare che'si'fràngeva iiellerocció 
del mio castello, amavo la lotta, mi 
abbisognava lottare, chi fa' vi vero è 
iVécnózìpiap... Oî ĵ b voi dudav' 

"-i-^E''con m€Ììm!-'•• 
; — Il vostro''paradiso, il paradiso,; 

che tutto lo' .dònne Wireìibami invi-
diató, u vostro paradiso sarobba st^tò 
•per q0-«nJn%ao;^ ;• .• •••'^",,^ \•^i 

'i^lì^oajsi ^iata|^|a maiio sulla frotta 
madida V^udoi^e,- : ' i^ 

™ Voi, nopL sapete, Adele, che tale 
cOtifeasione mi strazia il,cuore... 

~— E che volete? Non mi avete voi 
interrogata? Non rigpost^^iWi..̂  

— Avete ragione, signora,.. sMÒ'a-; 
dunque non fossi aseimilato ad ìjinf 
màscalzÒriV volgare che non .vi'vo'diia^ 
per ié rapine e. di azioni ignobili io 
allora avrei potuto aporare d'eeser 
andato.,, ah!... onora !,.>.Marve fune-
Sto per iricpmpreinbibìli nature I... 

— Signore, disse Adele, sono stan-
ìi^ 

ca, ho bisogno di riposo...^/, 
-^, Non prima, signora, che abbia-, 

mo definite pendenze ancor aperte 
ffra 1 GuanwfGialU e Iw^Maschere 
:Nere.- ••, y'^-' '•• y - « : , 

\ -^^ S'ol^t^^i^e siate bròve. :̂  : 
ìn'ducS'ìfécb' mostra dt^nòh sentirór' 

,6; continuò: ; ^ v ^ 
; ;r?rì^^at^giornacifoJloav.di Cbarm-
ber mìo cugintì^^i ;r9piya, ftpzÀ ̂ Jiop 
:lafcia^tp^r,apire, giurai'di'vendldt^^ra 
Vi seguii di porta in porta. Voi, mar: 
chesa Von Dienen eravate a Vienna, 
jLbaronetto Derby a Pietioburgo. Di 
VOI, come tìOBa a me rispettabile, pupto 
mi puraiwRìavenni la preda e la'òàC-
orni coh*̂ 4Mdî ^̂ ^ .8i caccia 
.unaffie'rii.. t lf t tdimo di Dio ha a-
^vutò iùP^o^ Il mWm'Gh^rtùhór, cO-
im'e- voi a'p'jlirendQste da Una lèttera 
'pai'yentìtavi a Vìiennay giace noi ^nu-
m_0ro dai più,: pasto dei p^soi che sì̂  
C9ntgî lJono la |o?o parte. Le Mascshere 

briosa società, voi che succedete al 
defunto vostro manto... 

™ iNon lo fu mai. 
' « . Non lo fii niai?^ 

. ' I ' . • 

- i No,..il matrimonio e cosa sciocca, 
di^ìi'à's^bdòràtabiaoté Adele. 

Itdiica' fremet'te.' 
I 

E' continuò, 
' -—Voi 9htì succedete al cavaliere,' 
non po^re lotiiàrp, rìtiraitìvi, anduttì 
{ungi, c^|.no^^^po più vi esenta ram-

rpoptaro; il . d S a di Clierniber non 
^^ÌÌ9 f ^ p r a là a salvaguardarvi. 
; .rrr, É cii^ympprta a medi tale oam-

,— Adele- eidisso minacctoso, avvi-
cinando'51 a lei, Adele... por tutti co-
loro ohe vot amate faggtte,..fitggit^;.. 
sìr iiulp' vostro fiadra é a .Pietrobur
go, sir ilalp cbe^^^bà Maledétta vi 
Soga0,:>vi. a t t e n d e , ^ badajei i'odioMì 
lin vpadrò disonppto ; P Ì f e più torrif 
bile che:'l'pdip.d^wnSamante tradito, 
ì̂̂ ^^dele ,sì alz^ pallida agitata: 

' -T̂  ^l||i.Ra,drQ,.. mio padre.,. Dipi... 

che non vive che P&r •0'- ^H?* ^ 
vi. raggiungo... Str Halp̂ Ĵ̂ a giudicalo 
il ca'v. di Chersiabér. 

— GrkiieJ duca'"-* disse A^élo -^ 
I ' i I - • t > • • ' E - . -

farò' tesòro del vòstro Sorriso, ma a 
i r ^ ' -• • 

rivedérci. Il cav, di Ohormbor dev'es* 
I o 

soie vendicato. y 
I 1 ^ . j 

Il duca sbalordito contemplava A-̂  
dete; ippp; traviata pho fosse, tanta 
spudoratezze^, t^r^jp^ciniamp gUiribuV 
tava, lo solToesivaM. 

frese il cappello a usci,.. 
Il cameriere lo att|nf|uva 

•^Émkp'rmàì, gli disse, consegnandogli 
unW hori^.m éd^M dirp'qùaìiitó,ay 
viene' di' lei». 

-^ Voiitro Onoffî  ^àrà servito; 

M 
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•-'-.i'.^^i,; 

if- • • 

(dal MacGùglitor&f 
;'€#l '̂ i:ts:iZ':ft1' 

. |!ì: Sia ìecUo "dì r ^ n p r r in,atte 

'ft'anoeaeo, Vice Pvosidento del Comi-
•gio Agrario di Oittadelia, che i fiupi 
beni di Carmigaand di Brent^^jH^ 

^enodetti cplrirò che tendono al pfO» 
.•^reàso agriebio 0 che;con fatti lo di-
mostrano! 

che è ingrossalo rArno.j^Sioria cre
sco lentamente : emendò W h l t b i ! bel 
tempo ai spera ohe !e acque non s*al-
zerano così da presentare an perielio. 

j ^ : ^ ^ : . " ^ . ' '-i 

f 

S* 

MJMmge 
^^:\ V' . L _ - . ; I 

4»Seguito pOTtoaidaztWil d i , 
mrdoÌ)|oj^gipQoltì dantìi nei diatreU i 
d( R^i^gdo, Tiono, Biva, Cavalsile e 
Cles. ' 

li \ 

Mòjfc^aee, dighe, popt\© vie furo
no. disTnittQ. 

Le Ultimo noUsiio annuesiano un ^^-^ 
cresciraeato dalie ac^ùà ' ÓiS ̂ Q\ 
Trentino, 

' j - j r . ' i^ . 

4 

, on passa una Duona pratica QUg-
Kénta da esioai maestri ;a%rarva 0 
Iffilî Mta dà^liiM^orffi 
coli/^he il Sig. Prosdocimi lioff ad' 
dotii no* suoi poderi : non|M^^"^o* 
vazione alcuna di razionateTOtaggio, 
WegU non imiti: non ; erè coltivi 
^ione nuova, ch'egii non esperimenti. 

Procedendo co» uri.potì-iJrdinéWila 
Ì>|evB descrisioue del suo tenere, co-
Sìncierà coi dira cU*esso è diviso in 
è'ffiuè tratti di terreno; tutti unHìj 
^ a distinti».,Du0 di datfl* r̂atM> sono 
piccoli e wi*cood|iti da mura é siepe 

viti, t r a ' ^ fiorin'aitro produce 
ortaggi^ funghi,, as^araggi, Johì ed 
uva. Il terzo appe3;zj|flo.erito: dl\.form# 
quadrilatera consiste in una specie d| 
Proietto circuito da una mura a sto-
pe viva; nei mezzo è coltivato a prato 
stabile; due lati sono coltivati a viti 
di varie qualità t u t u gSpgi^^e Ri
sposte secondo vari metodi ; cipà a 
paio secco, a pergola a spalliera, a 
festone eco, ; negii altri dutì lati vev 
getsno n i l W perì delle migliorr yar 

i 

Hi 

' . 

ì 

iFiètà/4 pòheS^J è il quarto tratto 
di terreno eircopato da ^ura e da 
largo e profondo fosso. Questp tratip 
comprende più varietà di p|̂ tiiQtie viti* 
dell* Italia mói}i41ona!e ed ancora del 
settentrione della Francia collocate 
m situà:siono aprica lungo là mura: 
vi soììo in oltre parecchi fiiaRÌdi g^»-
vani albeìri fruttiferi rigogliosi e prò-' 
méttenti: il resto del terreno è colti. 
vatoad erba medigli* 1*̂ tì&Ì?* ^"®" 
flt'anno per la sua altezza wfolttìzza 
désta maraviglia a molti. 

Infine havvi il latifondo dell'apèrta 
camMgria; edVè lodevplissimo ilv'me-
toàb cojL cui è condotto. Al prìnttci-
P f ' ^ ^ p i m a v a r a di quest'annè^ il 
Sig. Prosdocimi piantò delle viti ri-

.parìa, ^xm^ny'^m^^^ ;^l!&Wf*!^ 
lossera. Quost^ sono intanto iniziatrici 
4.\ un bel vigneto che per ranno ven 
turo sarà già formaW 
'"Ogni anno il èìg. ProsdoamFèW 
pie innovazipnV e migliorie, 1 % M | 
sfanno formò nn nuovo prato stabU 
a: i3istema Ottavi su cui sparge oUi^ 
sementi Ydifioìrsiggleré (Trifoglio v^o-
leito, TrifoSitffb giàUo,iAVénai altis
sima, -Ipoe, Festuche, LogUerelia, Bro
mi nMà' Questo prato in bel modo 
allìvSUato è rnuuitoAbuonl scolatoi, 

. 4 ' q u S l ' a m a Ì B » ^ Ì Ì ^ M s s 4 dì. scob 
generale pel debito e" ben inteso man-
temmentu deile àèqWf pluviali: 

Quanti visiteranno'lifóndi del Sig. 
Prosdocimi si convincerunno che an-
che^nel Distretto di Cittadella l'Àgri-
col^lira pî àgrediWoeLÒ, si raffina 

A. B A R ^ M Agosto 1885 ' 

^ . f m ^ M ^ P l poi a-y^rpna, 
rotti 1 rioarl e. la dighe urijppe m via 

! f i é o n Ì , M » » àài^fa^dMl città. 

ra Sì forma un cavalcavia. ' '- *, . 
, feanimàzipì:nelja città è vivissil-

ma —. tutti' coirono ài pònti, alla YÌO 
più basse,'ai vicoiròoliducenti all'A
dige. Capaurielli si fèmatìo ad ogni 
angolo ove ai aftìgge un bollettino 6 
le voci si incrotìiauo chiedenti sempre 
la stèssa cosa : GrescerW àncora ? 

Il panico e grande, d grande la feb
bre, massimo nei quairtieri bassi. L'a
cqua ha già invaso Sotto É i v a t e ^ A 

H^,.porta B o ^ i i -.O^Srega. 
Bmastrova -" Bactìherfà deUe Y*»P 

che « Sali Xeno ecc^ Èùìi aftannàrai 
fa trasportar masserizie 3aUe camere 
già umide è;doVQ il rumore dèlie fìl 
tî azjoui annuncia vicino iMÌIgamento. 

Questa piena giunse improvvisa. Lei 
sera alle 6 l*A,dige era in magra u?' 
metro o venti centioaetrì sotto la guar 
dia, ieri a mezzogiorno segnava 1,86 
sopra, quindi in sole 18 ora un àu • 

y îOLto di pjù chaatre metri. —• Cosa 
" spaventevole, .v-'̂ ffi . • ' • " 
' ^ i Jlaiffilya ,.traj^qtìUlaÌ!ìi^.;:meZ2:a-
hoUo quando l'asseasorè càv. ^QPStì 
correva coi pompieri Vià&ì punii più 
bassi a provvedere per il pericolo òhe 
improvviso si présentft:vft,;01i abitanti 
dei siti più minao<|y|K|feotto •^^^^' 
titi e tutta la nottòTaSle'povere vie 
si lavorò con ansia indescrivibUe. 
-, Ua Trento si telegrafa notizia, non 
tranquillanti. I vèlócipediati militari 
a Verona comunicano la àotìzie della 

etjura al municìpio, 
, / I punti di lavoro e minacciati sono 

j illuipinati da candele a yentj^.iSpeUa' 
colo'imponente. It/témpo ^ scirocéaìe 

[#1^11^1 l)j | |ÉÌ^' ' 
dtteazjonfe jiubìica è rivolta aie 

fiumi che,* specie nei "^petOjSono 
a l t i ss imi^ qlia e là produssero 
ormai disastri..Riassu^Bìamo le nò-
tizie m rubnpa speciale. 

«t 

Le notìzie d^Oriotlte fanno pre*. 
sentire ia; risoluzione della Eussia'" 
contro i paioli balcanici. Parlasi 
&tnh suo accordo coli'Austria ma 
non i ^ s i crefte. Il momento si fa 
sempre pi6 grave. ^^ 

150. 
» ISO.-
» 150* 

507.50: 

ZIOUB 
al ripaW^ . ̂ ., 
al 5 novGRììSrè IS 
al 20 * » 

^ l ' ^ 

Y 
a 

ligazioai lìbarat|^jMr iritorp 
\\à sdttoscnzibhè a v r ^ ^ 

renza in caso di rìduzione'i 
i 

\:-^\ V 

•.r-'^-

,,,17, .olf^^9.^^nt, 
Roblllant spedirà uftà o S ali 

pgMnze in cui preciserà l 'Italia 
intefidere nei Baìkan^^^d una pèr-
fctia neutralità in calo; 3i cpnillt-
t o ; rifiutasi ad ogni àimostraizlpne 
contro la Grecia; TItalia lipaite-. 
rassi a tutelare gli interèssi dei 
ludditi italiani 

•"- Però il consiglio di ministri 
presieduto da^ Magliani decise ieri 
per ogni eveiitualità il mobilita 
mento di un corpo d'armata. 

- ^ Notizie di Vienna dicono Rìi 
tiold è M r é dimissionario; Andlflf 
'Sy tornerebbe a lpotere , il cheac 
cerfnèrebbe a una politica di raag 
gìor^ espansione in ; Oriente. 

GABANZIE;^ VANTAGGI 
X*<5sàtto pagamento degli intèresai 

ed ainmortamejltiO, vi,eneidal Municipio 
ài ^wii^UmptiU oltrMhè; con; Éuttì 
' suoi introiti dirotti'23 indiretti è 

I tutti i beni di sua proprietàj sjsè-

E^Esatiore è obbligtito a^nqn.dispoi'rè 
a\ tali introiti ae non a favore dei 

portatori delle Obbligazioni. 
QiièHo Obbligazioni di perfetta si-

^purezza che fruttano il 6 Oio? *'appre-
'sentimo un'occasione di Vmt>iego non 
Solo ecòelìeriteV ma nelle attuali con-
dtzioniidel i^ercato, eccèi^ionale. 

fv 

CHmamOMt VIENNA 

spécialista per otturatura Si lÙmìU 
ÀppìÌGSt 'S90MI;| IO S^oa^l^i*^ se

condò , la nuova invenzioa@ •A&!V 

^^I^^^i^^^^IS^-iJ'JtffUSEfe 

0!i8r« mi 
^^ sl^Sil 

L - > 

:m. Pr^f lFrat ì f iStò ' lJoinmft- ; 
gwó|»jl di Milano, trovansi ostensibili 
il Bilancio e gli atti ufficiali compro
vanti la perfetta legalità e le garan
zie del presente Prestito. 

RISTORATORE DES GAPEUJ 
sisUma Rossett%$^^di Nuova Yorfe 

perfezionato dai chimici profaboieri 
F r a t e l l i mi 

: Mmw mmtovi àéfvmom Àìfmia 
• 1 1 

è aperta nei ^fSfn1 :f |> 

( A G E H Z U S T E F A N I ) 

' 1 ^ ^ ^ 

^f 

•^d'ii^:: 

e 

piovigginoso. Il genio civile fa mì ra -
con-" " • . . .^r,-.,,. 

Anche il Brenta in grffl" piena odi 
laàl occupata la, strada di Prìmolano 

f l r timore di danni. 
Il Qurae ijprmattmajsiljferesceva, ma 

, le fl]|ìnaflcièSlHa«nì cofitinuavano. 
' ^ p i o g g ì ^ ; ^ ^ ^ a i a , ma se'';rir 
cominciasse, il pericolo si farebbe più 
eerio. 

Le autorità, anche da Padova, pre
sero tutti i provvedimenti necessan, 

I 

•>i-'- •- g«5 
l ' i ' 

^ 

P.I j = 1 " 

tji*jjj!_^.i:irt,'ifc-'e ti-, v̂  ^w^^ 

Le còndizionf del iiunie spiava che 
ìerl^tìl^ltìtì^: ̂ r^no. _B%i^nané,Ì9r^»-
rono ìeraèra a farsi mmacciose. 

ArBbUar^ò'ìà pièna d ^ r p i # e pré-
Mtaèf^uperioré a quella delle inon .̂ 
dazioni del Ì882. , > •? 

Sono ?8eriaraente , mmaccisiie àòXj^^ 
pietia^le pprSe d l̂ pf̂ esa di Santo Ste
fano del dadore e la strad:a nazionale 
di I^erarcilp. 

Wm 

ai quali la piena porto via granar 
positi, ebbero gìàMa'̂ '̂ ^ immeusf. 

À Miunp 1̂  piena del Pìav^,4ni: 
caccia ora le nuove difese dalla citta 
costruiÈa in seguita, alle inondazioni 
del 1882 ed.il rifovf^ pónte in fen'p^^: 

L' allarme è grapdìssimoicontinuàn-
do4l,;iflmpftuVÌovoao. ^ .̂ ^*^ •\ 

Ieri poi, alle p r e l J 5 li P/aye rapi
do e minaccioso inondò [il; Ponte dì 
ra-ye, La popoUì̂ ìonfis,vegliù : \\ intera 
nottèfl raccol'ygy^Gfolena sonò per-

' tìfazìe, .però ali* attivissima , servo-
gViuiiza, furono, riparati, i disordini ar-! 
ginalj. Wjàomontanesimantei havvi una 
lèggerà" decreè'cenza. 

l i 'f!||¥ere:é ridirsi® 
i - i 

?% 

I 

In seguito alla pioggia di q^pti 
giorni è ingrossato anche il Teverp., 
Finora p^rò da questo Oumo liussuna: 
wìnhccla. 

brutto fatto è' accadiUtò^*S'0a3teiaaag-
gipre presso Bologna. 
/•Una vecchia, Certa MàrineUì, si 
ttbvava nella stàlla^àando una vac
ca infuriataci^ ai P '̂ecipitò controi 

misero corpo lo sue corna, sventran
dola e dilacorandòla negli intestiai. 
: Intoi;tò:,era la sÒli^dini,.eneèsìflP 

^6ik accorrere; jn sub aoécprso. 
(jntó,; svenne, ed ora è morente. 

/ C i i t ì M i a l l t a i a f f l ^ ^ ^ l f signor A..ì^. 
f̂ tìVÌ,.g!à corrispondente ramano dol-
dmlìq, di IJiUno ed, olf^redattore 
%\\0Tnhumy v& a Perugia dirett*^ 

reidei giornale \' UniomiMberale. 
.' m^-.&teB^^ città rl^^V» coprirà 
p u r " uffìólo di pVofu f̂fig in quel-
r i«tittffe^fttMio. • . : , 

La Cri6^ lui; ùnj bnon 
redattoj'e e Perugia, acquista ua egre-
1̂0 pubbucis.ta ed maegnaute., 

p©« r^ Scri-vono e^i Ravennate da 
R i m i n i : . !î  •:.] 

k i r prozio uft;;pp>^|le^ del vÌQ.o 
.||,uovó ha spaventato i" bevitori dolla 
nostra cLitàjV quali sen^bi'a si siano 
messi d'accordo di non bére più vino, 
credendo di potei\ ridùVra cosi'i ven
ditori a^ lù miti consigli. » 

Ei^ «Ifòiìmo.rsass©.^^-^ A..Pietro
burgo venne inaugurata una univer
sità esolasivamentfì per lo donne. Il 
locale è provvisto di tutto: ci sbn'o 
gàbfrV'Btti, mu?ei, laboratori ^cc.^eec. 
Le donnft ;r|î ;i4̂ R̂P̂  hai^ò in questi 
giorni fonjiito.unà r!visfca .̂mea3iitì, il 
Mes^ager 4u JVom^nolla quale mten-
dono sostenere audacemente la ri
vendicazione dei loro diritti. 

•K 

, M -̂ — I giornali pap 
M q della probabile annessione della 
Birmania alla Gran Biettagna. 

P M I ^ I , ifS. —Finora dietro^ pro
posta dei prefetti titiffcinquantirfa^dì 
magistrati municipali furono revocati 
causa I maiàeggi elettorali. 

ysaMlal, t^^m-» Negli uUimitì:tiFe 
i-ni vi furono 16 decessi choleri-

formi^iH israeliti ed 1 arabo. jSJÌ,p||en-
donowfi*aodi mMÉm^^QO pellegrini 
provenigiiti dau,a Macca faranno una 
quarantena dì 5 giorni. „?. 
.. : fParigi , t^.<;,-^ì.Segnierfu .nomi-
nato co;tìsoie al MadagascaMf^l^ogó 
di _Bau^ais. ; .. • •- • . , m^^ 

t e , --. Annunziasi che i 
tìsi occuparono improvvisamen

te le, ^àe località {c^mi di AgiTigne 
e Keteî n pressò la laguc^a^^^ackoue, 
6on lur̂ gi dalla stazione francese di 
PóVtonovo. 

•̂  ì̂ flffl̂ B, -t^» —.Valstìcchi direttóre 
generale delle ferrovie, fu dispetìsatQ^ 
dal servizio diet^lsu^ domanda mo
tivata da gravi rà«[ioni dì salutai con-

^teroporaneamente fa nominato mem>; 
%rò eifettivo di collejgio arbUVate e 
propostp dal He' oóW senatore in coa-
Ìoraìità;ai nuoî o ordinamento sull'i-
spetlorato ferroviario.: Serrati fu:n,oi 
minato ispettore generalo delle strade 

..ferrate.; '•iimm^: •> - ••.*--
.•..'. i^«a|S€ulL f^.. ;-T- I funerali -.oi 

1 Piroiiti rmscirpBO ;imponenti,^4S 
Sunti le autorità è'd immensa folla. ^ 

IBtmdfòssesft, t S . - r II iVfimzet an
nunzia: 
â Sebbene 0li agitatori della Eumania 
irredente non siano riuscitisi òrovo. 
care disordini fra la popolazióne ru-

U. e S f è l l i 
«oltre t ^ ^ 5 
ìa TrinitapóU pressò la Cassa Mudi 

ci pale 
in Genpy#^|eesp la ^a^a^at: t^enova 
in JToHno presso la Banca Subalpina 
'^•Mtoi'"Milano.,,„^«r.v'"' \"^':. " 
m.ronno prosso.iKi"V0ets3èr .e-P...., .-
in iVf^M presso la Società dì Credito 

• ìtieridionale. •^^*''-
in Mìlwaò prèss'o Francesco Compa

gnoni, Via S. Giuseppe, -S. 
in Lugano presso la ^anca della Sviz

zera italiana. 
in Vaàoxiix presso^Carlo Yasonr-è^ Gip 

vanni Graésan. 

I •• 

falciati 
mici prop» 
no questo Ri^ 
stor^tore, ck» 
senza essere a-

tintors, ri
dona il pitoni» 
tìvo naturala 
colore ai 'Óéir 
pelli, ^ ^ W ^ i ^ 
fòrza la rìàdice, 

non ìorda-lft biancheria né la pelle; 
Prezzo della bottiglia eoa istru£l<» 

ne Lir^ É 

mene 
TmUm (n cosmetico deifratBÌS. 
.P^^"^^ % ^ '"̂  Cosmetipfeprefo-

rita a quante finora se ne couoscoiìO» 
Il Cerone che vi offri«mo è composto 
di midolla di bue la quale rioforjra il 
t̂̂ Ĵ bp ; con questo si ottiene istanta* 

neamonitì BIONM, OASTAGÎ O & 
NERO perfetti-WUn pez'^^ia/.ele
gante astùccio Lire 3,SO. 

i ; ' V 

'--' 
' ^ • -.:":-i •. 

«• 

SIt 

J 

J- lì giorno 
fobre nel "" 
POLMGff al Gallò'^^rrà aperta 

corrente Qt-
EI OFFfiLlE 

.nruf|iJ.H-71 T 

rr 

, ' j 

èli Mi i ^ i i ' i , 
J P i a j à i r V a l l l 

- L 

-'•'•> ""-• , i ^ ^•< -V 

a g ^ ^ ^ s i a n t e ' 

• j ^ , f 

e 
telllEi©;;"®!-' 

la più rinomata tintura, iti unm mìm 
••:,-^^^^\, bottiglia 

Nessun altro chimico profal 
arrivato a preparare una tintura i 
stantahea eh© tinga pei^^tamenS» 
Capelli e Barba con tutte^"ella co
modità cómMUQsta. ™" Ns»,tì.i: oc córre 
dì lavarsÌWi«GapeUi né prima aòdopt^ 
rapplìcàzione. Ogni persons può tìa-

81 da se impiegando meno ài 3 mir 
' «T" Non sporca la pelle riè Ift lia-

geria. — LVppIicazione è duratura 
quindici giorni, una bottigUst in el©-i# 
gunte astuccio ha la durata di sei 
mési. Còsta L. 4 . 

Iv^iW' 

- ' ^ . 

%!'^l^>:à 
m 

dèlia, Xransilvania, il govèrno 
cre.dtìtte necesaarip prender cèrte coi -
suro affina d'iuipèdire' qualsiasi 
tativo. 

e altri Articolr'per Sart^ iiê r 
Modista a prezzi eccèsiioaali. 

t I 

ten 

f-
ANTONIO STEFANI , Gerente resmnsahìU 

aaBK^:a::^:i=:z:^:^!:x^ 

(Provincia dì Foggia) 
' - -.. L I ' = • 

FI in te Virt^Jt^e^^ 

, .N. -S^TB #is>iarÌBiBÌo«Ì-"6' p e r 
«einsftffl da Lire^Stl© ciascuna ,frut
tanti Lire ,J|> l'anno e rimborsabili 
alla pari in aoli venticinque % 

: i 

ìi(tereftsj.^^^Bimbartìi. sono esenti da 

?ualsiiidi tiìb'sa 0 r i t enu ta presente e 
utura p a c h i l i in Napoli, Roma, F i 

renze, Genova, Torino, Milano, Bolo
gna, Venezia, Verona, Breecm e lig, 
gano. 

liUiaii^v ^ ' rm^^s i wm%^ 
11. 

fgWaPE-^ d c t f E>i> < i v r a a r > d l U « ' 4 a l L A U ' U ° B L-U^ktq b IiUùa mb (. luiuU u>[4 ̂ urJUh 

tM^Tm. 

• • 

M fitoiraSca lEtaB' 
Questa PREMlàTiV X J l ^ m m pos?. i| 

siede la^jirtù di tingere i ÒttpeUì ©la 
barba irì^RUNO e NERO naturai 
senza macchiare la poUè, come ^ani 
a maggior parte dalle tinture ven

dute finora in Europa. Di più lascia 
i Capelli morbidi, come Jprima deU^o-
porazione senza il minimo d'irono' '̂  
salutl^^^ Prezzo della é c a t o l a i 

Deposito e.vendita aU'AgenÌjf^0(K4 
GEGA, S. Salvatore, 4825, Venezia-

DeposUo e Vìmditft ».n Padova pres
sò ilg^^rrucchìere Antonio' Bed^^ 

presso la prq̂ uL r̂ieda Mirati, & Se^'-
stiano Tevarotio: ' ^•ìm. 

W" 

ad f i ^ s tudi*^, 
ppìr^ò piano de! 

d i 

di RISEPPE mmi •, 
• Oltre alle spedizioni ali* ingrossa 

.y.|<!NpiTAl ANCHE AL/MIN^.^G.^I 
•CJâ '|565MSI a ft3lia5i4ac4ft disseta ; di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto, feltro flosci, neri e chiari, ^i.-
him^4 per società; €iippoU&]»i pei 
E11|CÌUJIÌ\5.̂ 0̂ S?I"© Ŝ̂  P®'** «iS,CÔ ^ 
fo'éf'f''CÌBpìp©B.tl • dii , €rfss®,. .ver ? 

liÌQiati da Cocchiera; ìberfi''®*» di 
s é t a ; e c c . , ecc. Si asHumotio com-
miasiqui . t^eu,9orpi di m^si^^, so 

éffj 

cietà' M n à s I I S K o , gua rd ie mumcii>àli 

0S?J 

" ( • 

La Sottoscrizione pubblica 
è aperta nei giorni fi'^, S50 e 3 Ì 
Oll«»|»ir« ft§^Si con godimento dai 
31 Diaes^b%|885 al prezzo dv Lire 
&O^.I»ll pagabili come segue: 

càmpèlt'ria bòsèftlve.H tufctda P S P ^ j 
FISSIBI FAPBRÌCA quindi m M * 
LÈVANTISSMaRiSrAÉ^'HO por l'u-
quirento. (31721 

f i , . 
.. 1̂  • . • • • ' i- 6 r F- y- I. .-- ••-^tii 

•jos^;:?; 
* r » " » ' n i ~ . P ' I ^ I 

p ac\ 0' file' Mlorali .Inoisìve 
Ì: contro la T 

Tre rami di scala breve e c o » 
raodissìmt^^g^oqaii ampi 'è alle
gri, a mezzòg^orap perfetta. . 

Somma qentralltà del luogo; 
un passo dagli uffici della Fiuauz^ 
e della Posta ; prossimità al Tri
bunale, alla PrefetturEf^Ilst Baaea. 
Toscana. ' 

ih , ^ • ^ 

Per le trattative rivolgerai alla Dira 
zione nelle ore d'uffioio ésclaaa que^ 
^ «Mezzogiorno a i i# l . 
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IN VIA SAN GAETANO 
' Al N. 339i Gasa sìgifionle in t ra 

piani con stalla cantìua o corte. 
Ai N 3390 Appartamentp in se

condo piano con due mexKa a piaa 
terreno. 

llivolgersi air AmmitiistraslQaa 
del B à C C I I I G y p E . 
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Napoli, Patìffò Municipio 
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DEPURATIVO E BINF 

-'•. \'^i - • - • 

BEL SANGUE 
BREVETTATO DAL BÉGIO GOVERNO B ' ITAtlA 

. I. - ^ 
E . : I I T : E 3 S T O .•/ T'A.atJJiJkJ^ 

wnìco succ$8sore elei fu ProfW^iwoimwii6& ffagll^g®^ di Firemeé 
S i vende escìusivamehte in M'ajpll lJ^^R 4, Calata S* Marcor*(Casa p ropr ia ) 

• in-boccet to l i . 4 , 4 1 1 cadauna —- In Scatoleè^ridotte in pólvere) Ma» 1§4€^ 
la scatola più 1* imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE E SOPPBESSA 
i IV, B . li ,signor £!vnefi»£^ t^ugUa&a^ possiede tutte le ricette s^rj||<lf!di propno 

pugno dal fa prof. Girolamo Paghaiìo suo zio, più un documento, eoa ctìV lo designa 
^ uale suo successore; sfidB a smentirlo, avanti le conopetentì autorità, (piuttostochè 
flcorrere alla 4, pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti colóro 
che audacemente e falsamente vantano qfuesta successione; avverte pure di non Qonfon» 
dere (jaesto legittimo farmaco, coU'aUig^^ preparato sotto il nome di Atherto^agliano 
fu Giuseppe, U quale, oltre a non aver alcuna affinità co! defunto Prof. £ì^amOf nò 
mai tkvuta iVriore d» esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di luì ne» suoi annunzi, indocendo il pubblico a eredernelo parente. * 

Sì rittinga per maseimi^Che ogni altro aumso oric/ìiamo relativo a questa specialità 
che venga^ng^rito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a dotestabìli con* 
traffasìoguj fì più delle volte dannose alla salute dì chi 0duciòBamente ne ùsasise. 
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MUOVlSSlWlî  SP£ClàlUJì 
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eolla più a l ia Hicompensa accordata alla Proft&morla 
L 

, • 1 1 , 1 " . . - • -
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DBDIOATA 

a B. M, l a R E O I 
.^^,V>..|' 

- •.•-' I . " 

Sapone ^^^^. : mAMHEEITA 

foìm Riso .-• mAEGHEKiTA 
Busta • n • • 

A. Higorae 
A. Migone 

T • 

A. Higon^ 
A* Mì^nè 
A. MijgtJJìé 

; I . e 80 
. » 2 50 

• ^ 

.. » 1 50 

\ 

ArU 
raccomandali 

ìcoli Rorantiti de imtojscavr ì di soaUnae, HOCÌTÒ « pafskoiaraieiite 
ndaii con luU* coafi^enia ali® Signore èlê AMLti pe r la loro qualili 

igieniche, per U loro, squisita fiaotia o poi àoìicAlo 0 t o s o «ggraiiey£>le 
l o r o p r o f t i r a o - •' •...,̂ :̂.. 

SmloU cttrhne ^on assort coìnphh stiddetH_ arH^^ 
, » eìcfrantissinia-in^^^rÀso . . • , . . - •^^»iZ2 

•/:, 
"^m^ 

Venderà Venezia presso U BERGAMO, prafoniie; 
re, iTOifiirezsèrìa, S. Marco — a Treviso pi-esso* A. 
MANORUZZATO, profumiere e chmcaglieré -^ a Paifoya 
presso./a Ditta Ved. di ANGELO EUERRfl, profumiere. 
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ANTh 'RICO 
T -

VIA S. PROSPER 
premiati con medaglia d'oro all'Esposìziono Ê azioisale di Milano, fS8t 

Vienna 8873 — riladelfia 1876 — Parlai 1878 — Sydney 1879 — Welfeo êe 1880 
e Bni){fì|]e0 ISSO. 
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I l Fci^ii^ttliraBBS!:^ è i l liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman
da celebrità mediche ed usato in molti:Ospedali. Ih^i^m^t-M^mm^m. non 

si àève eonfonàere con molti Fernet messi i^^ominercig^^a poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive %mitmionÌ.t\^wwn^i t a r a n e » esjiipgue la 
BeWj' facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, t na ld i fegato, spleen, mal dì nsare, nausee 
•in genere. Esse è •W®ri^'Sf8sè®--^Efi'gl®aBl®ri©o. 

EFFETTI GABANTITI DA OEKTIFICATI METICX 
BSssE^jtaaLtsiSSìjisassisisas» 

"M 

PKEFEraUBA APOiàTOLl«^I)E|i.,BENGAL-GEN.'|§,^L " 
Bengal Kishnagiir, 8 Màggio 1883, 

pREo. SiGHom F.LU BRANCA, 
' Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza dì lasciarmi avore il loro celebre 
Wmtn^é-Mvauéa a prezzi ridotti cerne Tanno scorso, ne prenderei dodici doz» 
zme 

^o t t imo W«rnffi4 ci è molto wtjle pei colerosi i quali non dì rado col solo 
UBO del medesimo superano U malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il F e r i a e i p r«Bi©» ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo'^lìlna eccessi^ameute caldo. 

Devotissimo loro servo, H, Vozzi, Pref, Ap, 
K^qfniwwt.^.ivà^ify'f^i^ 

I. , r i ^ j i 1 - / 

M U N I C Ì P I O Di NAPOLI 
' Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io s^^sc r i t t o dì avere soraministrato neirOapedale della Conocenia 
il lP^uiiiJ^4-ISrs:£^ffia ai convalescenti ^i Colera con loro grandissimo giovamento, 
£ notevola la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissimft le vie digestive. La 
niincipale aKÌone è l'attività digesstiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere i convalescenti « ente ne. 

Il Medico Primario FHANOÌÌÒÓ FECE, 
Per 1B resltà della firma del Doti. Fraitcesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLA. 
Visto la legaliazaision© dolla firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel P^Q-

fatto segue latfìrma. 3586 
PREZZI : in BoUigUe da litro L, S^H® — Piccole L, t , a o 
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DELLA FAEMAGIA. 

•r 

Hi A. OHJ:A.:E?.A. IN VÉÌIONA 
. . t t i , » U i - : 

I . ± -

A 

Prescritte dai Signori Medici a preferenza dì altreT%eciaìità consimili nella 
cura del la ,_T©s^eMcr^c&sa«l i roBìel i Ìa lc , 4 | ^ a l l r c < I e l 0 ^ e "eaMi i t a 
dei fancidlìt Non confondere queste rìtìòmate PàMigliè Pettorali incisive con 
altre itóitate. Taluno avido di guadagno con poco onesta speculazione cerei j ^ i 
mìtarne la fOrfna, il colore e sapóre. DOMANDAEE quindi sempre ai Signori 

fl. Farmacisti : P A S O T 
ll€ll^i%« — Prezzo cent. "SfÛ  — Numerosi attestati da ogni parte d'Italia ed 
estero si spediscono à richiesta. Beposito nelle principali F a r m a c i e ^ Per qual
che quantità sconto conveniente 

\M 
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L i J . 
i L 1 I ', SI/fr. In ^ i t e k 

-rendita all' ingroaafl :. j . lESMG, xn, raè SI^LMW». MaiàUltìfier» .. 
8egnaturaqulaccaato8nosnlCIgafotta.rrD?9na;ffl[Mna;9rà?^à87lw/T6po 

— Vendita in 
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Deposito presso A MANÌ^ONI in Milano, Roma e Napoli. 
Famaoie Cornelio e Pianori Mauro. 
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DfsUllerfa a Vapore 
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SO MEDAGLIE 3 
ì k i oro Parili 

Elisir Coca 
Amaro di Felsìna 
Euual̂ ptiis 
Monte Titano 
Arancio dì Monaco 
Umbardorum 

Sfai 
J r • • 

Diavolo 
CòloniKo 
Liquoro delta Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista Ifanand 

r-^ 

• • ^ . • ^ . 

, % * . ; 

''•'*LS8òttiiaento di •Creme «d altri 
.1 . I , 

Liquori fini. 

Sciroppi concentrati « ĵ̂ ĵipore per bibite 
• I J - T -^ ' ' J ' 

Deporlo d |^ |gE01CTINE del l 'Abbiadi Fècamp. 
M^'^)^i?a@«)iB't@B%t^ Mi Wmé0%ti' A, 3 . Biis^f 
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APPROVATE DAUAf^ 
AeciDB»iA DI mèmh 

Hiaasumono tutte 
la Broprietà 

^ dflU' IODIO 
e del FERBO. 

= 1; 

j • r I 

_J1rimedio infallibile, assolutamente su 
pefìoie ad ogni altro è 

'.-•/' 

40 
M Boflauane 

' • - -

Farmacista'Vm lB©a5e 
la Bottìglia„rÌHiessa anticipata^ 
Rivolgersi a 6f. BozeUirMhnOf 
Vìa Vivàio, 16. ; Ì i i 3 7 3 i 

^ 

*bffll=^ia^u fr.'Wf'-

in sito aper to ed a mezzogiorno trovasi 
d^affittare per i^^inesl di es ta te e ^ ^ u t u n 
no, e "volendo anche subito, un^""" 

b ' 

Lueste 
t^«^|^eravi 

Rivolgersi in luogo alljt s ignora VeW' 

• . ^ ^ 

...-'-'i-^\.-\i..'-.—:t,' - i l r ' i ' » r^^ 

- ^ ^ _ r ^1 

g r a t i s a chiunque né fp^ccia do 
— Padova, 

I elMBd'ognf^mese 
720,000 copie ,720,000 l 

(in 15 lingue) 
Dà ogni «inno ^ ® ^ ® ìn̂  

ciaioni, 3© fìgoHni co
lorati ,!® ftppOBdICÌCOÒ 
^m& modelli da taglia-
re, e 4 0 0 disegni per 
lavori femminili. 

.PREZZI n̂ ABBOMÀMENTG 
(franco nel Regno)> 

'•^^^' anno som. trlmi 
Grande Ed. M 9.— 5,-" 
P i cco la» ^ S 450 2.50 

Per VEstero 
anno 8ém.''lrinw 

Grande Ed. 20 l'i 6,50• 
Piccola l i 6 13,50' 

Numeri separali L UNA 
La Grande Edizione hw 

m 
alracqu 
nam^nti decorrono sole 
dal i genn1f^iapr.,llogi 
e ottobre,* 

Pagamenti aniicipai^ 
Nttreieri di feaggie g r a t i » 

a chiunque li chieda. 
8>u &e8a|,5i©ls0 e si ofifrono numeri di saggio a 

presso l'amminisìlrazione de' giornale llBacchiglion& 

in più 36 figurini colorati 
aMcQuarello. Gli abbo-

Fadqva^ Tipografìa del PacchiyUone Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, K;'''ltóB6, 
'-m 

!:l 
- • 

- . ' . -a 


